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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
1.1 Caratteristiche generali dell’Istituto 

Il Liceo Statale “M.L.King”, da diverso tempo ormai radicato nel suo territorio, oggi offre all'utenza tre 
indirizzi di studio: Liceo Scientifico, delle Scienze umane ed Artistico. Ha una popolazione scolastica 
di circa 800 alunni, tendenzialmente in crescita negli ultimi anni in virtù dell’ampia offerta formativa 
introdotta dalla Riforma, della qualità dell’insegnamento, di diverse esperienze di stage all'estero, della 
dotazione di attrezzature informatiche e multimediali correntemente utilizzate nella didattica (dispone di 
rete Wifi, Lim e postazione docente in tutte le aule, laboratorio informatico con licenze di software grafici, 
laboratorio linguistico, aula multimediale). L'istituzione impegnata nel consolidamento dell’offerta 
formativa nella sua ampiezza e diversificazione nell’ambito del proprio bacino di utenza (Favara ed alcuni 
paesi limitrofi), nel potenziamento dell’integrazione con il territorio, già avviata attraverso attività di 
collaborazione con agenzie culturali e associazioni pubbliche e private in a m b i t o  provinciale e 
regionale, gli EE.LL., Università,  a c c a d e m i a  delle Arti, Conservatorio, realtà produttive locali, 
nell'approfondimento degli scambi culturali con l’estero attraverso progetti finanziati dalla Comunità 
europea. L'Istituzione cerca di attuare “UNA SCUOLA APERTA AL DIALOGO CON ALTRE 
REALTA’ ” attraverso progetti ed attività di varia natura che spaziano dall'educazione alla partecipazione 
a convegni, a progetti di lingua inglese, a laboratori teatrali, a concorsi vari per la valorizzazione delle 
eccellenze. In detta istituzione scolastica si tende di conseguenza ad educare le intelligenze “scientifica-
umanistica ed artistica”, cioè a rispettare e a valorizzare le diverse attitudini ed inclinazioni. Il Liceo fa 
proprie le finalità previste dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo”, che si concretizzano nella 
mission dell'istituto; si propone quale luogo privilegiato per elaborare e diffondere la cultura dei valori 
civili, della dignità della persona, la libertà individuale, la solidarietà e la tolleranza. La popolazione 
scolastica molto eterogenea anche in relazione ai diversi indirizzi di studio presenti. La quasi totalità degli 
studenti proviene dalla città di Favara, limitati sono i casi di pendolarismo: ciò agevola i rapporti con le 
scuole di provenienza e la partecipazione a eventuali attività pomeridiane. 
A partire dal 1 settembre 2025 l’Istituto cesserà di esistere come istituto autonomo e confluirà nell’I.I.S.S. 
Ambrosini-King per effetto del decreto assessoriale della Regione Sicilia n. 2690 del 23/12/2024. 

 
1.2 L’Istituto e il territorio 

Il Liceo Statale “M.L. King” opera in sinergia con tutte le componenti territoriali implementando nella 
didattica curricolare attività svolte in contesti esterni, attivando quindi collaborazioni e scambi di 
esperienze e realizzando set di apprendimento in contesti non formali, mostrando grande attenzione nel 
gestire le relazioni con i possibili partners. Ha stipulato accordi con le Università di Palermo, Catania 
ed Enna per lo svolgimento dei tirocini universitari. La scuola ha intessuto una fattiva collaborazione con 
il Comune di Favara e tutte le Associazioni culturali presenti nel territorio, riuscendo ad essere un punto 
di riferimento per manifestazioni culturali e organizzazione di eventi. L’attività didattica dell’Istituto si 
pone non solo come promotrice di formazione intellettuale dei giovani ai quali si rivolge, ma si cala 
nella concreta realtà culturale, umana e produttiva del territorio entro il quale la scuola si colloca. Per 
tale motivo l’Istituto persegue una politica di raccordo e di collegamento con tutte le realtà culturali 
esterne alla scuola, per uno scambio proficuo di risorse e per una cooperazione virtuosa. In questo contesto, 
si è qualificato come valida agenzia culturale chiamata a colmare il deficit di opportunità formative e si è 
configurato come vero e proprio presidio culturale. Il livello sociale medio delle famiglie si concretizza 
in un adeguato coinvolgimento nelle attività della scuola. I docenti sono coinvolti in processi di 



condivisione della programmazione didattica, dei criteri e delle modalità di valutazione, della valutazione 
degli apprendimenti per classi parallele, anche se solo in alcuni casi utilizzano prove standardizzate 
comuni per la valutazione. 

 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo 

Nelle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli 
insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali si sottolinea che «Il percorso del 
liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce 
l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze 
naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e 
delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.» (art. 8 comma 1). 
In particolare, l'azione educativa e formativa del nostro Liceo viene progettata ed erogata con l'intento di 
fare conseguire agli studenti i seguenti "risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali", inseriti 
in aree sì distinte tra loro, ma fortemente comunicanti ed interrelate. 

A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno: 
 

AREA METODOLOGICA 

• avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, ossia tale da consentire di: 
• condurre ricerche e approfondimenti personali 
• continuare i successivi studi superiori 
• imparare lungo l'intero arco della vita (Long Life Learning) 
• sapere distinguere la diversità dei metodi utilizzati nei diversi 

ambiti disciplinari e valutare i criteri di affidabilità dei risultati 
tramite questi raggiunti. 

• sapere compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 
 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

• essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle 
diverse forme di comunicazione 

• sapere ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni degli altri 
• avere acquisito l'abitudine a ragionare con rigore logico 
• sapere identificare problemi e individuare soluzioni 
• sapere sostenere una propria tesi 

 
AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 

• padroneggiare pienamente la lingua madre italiana e in particolare: 
• sapere esporre, con attenzione ai diversi contesti e situazioni (curando 

l'ortoepia e gli aspetti prosodici) 
• sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura (cogliendo 

le implicazioni e le sfumature di significato, secondo la tipologia e il contesto 



storico e culturale) 
• saper comunicare attraverso la scrittura, conoscendo il codice lingua in tutti i 

suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 
(sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico) 

• avere acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 
competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro 
Comune Europeo di riferimento e, in particolare, comprendere i differenti 
codici comunicativi, che potranno poi essere approfonditi all'università o nel 
proprio ambito di lavoro 

• sapere riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne e antiche 

• sapere utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
individuandone e comprendendone le caratteristiche e le potenzialità espressive 

AREA STORICO-UMANISTICO-ESPRESSIVA 

• conoscere presupposti culturali e natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed economiche, con particolare riferimento all'Italia e all'Europa, e 
comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini 

• utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 
regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione 
spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia e delle scienze dell'ambiente perla lettura dei 
processi storici e per l'analisi della società contemporanea 

• conoscere gli aspetti fondamentali della cultura italiana ed europea (nei loro 
aspetti letterari, artistici, filosofici, scientifici, religiosi) e saperli confrontare 
con altre tradizioni e culture 

• conoscere la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, con 
riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti 

• avere acquisito consapevolezza del significato culturale del patrimonio 
archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza anche 
economica e della necessità di tutelarlo e conservarlo 

• sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei nuovi linguaggi (musica, arti 
visive, spettacolo) 

• comprendere l'evoluzione del pensiero scientifico e il suo rapporto con i processi della 
globalizzazione contemporanea 

• conoscere gli elementi essenziali e distintivi di civilizzazione dei Paesi di cui si studiano le 
lingue 

 
AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 

• comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 
che sono alla base della descrizione matematica della realtà 

• possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e padroneggiare le procedure e i metodi di 



indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate 
• sapere collocare il pensiero scientifico e lo sviluppo tecnologico nel più vasto ambito della 

storia umana e delle idee 
• essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

2.1 a           Pecup (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello    studente liceale) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni dovranno:  

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- filosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, 
e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri 
dell’indagine di tipo umanistico; 

• cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; 
• usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura 
• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi 
• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali; 

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, 
in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più 
recenti; 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

2.1b              Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 
Documentazione relativi a specifici casi di disabilità e DSA sono producibili con allegati riservati. 
Il Liceo lavora per migliorare l’ambiente educativo, studiando metodologie e approcci disciplinari 
nuovi e più coinvolgenti, potenziando la cultura dell’inclusione, incoraggiando la relazione. La scuola è attenta 
alle problematiche degli allievi disabili e BES.  
La didattica inclusiva favorisce: 
• l’accoglienza e il riconoscimento delle diverse esigenze degli alunni disabili e con BES da 

parte di tutti i docenti; 
• l’introduzione e l’uso di strumenti compensativi e dispensativi; 
• l’adattamento della didattica e delle modalità di valutazione formativa, in particolare 

per alunni disabili e con D.S.A. 

 

 

 



 

 

 

2.2 Quadro orario settimanale del liceo scientifico 

 

 
DISCIPLINA 

 
CLASSE 

1° 

 
CLASSE 

2° 

 
CLASSE 

3° 

 
CLASSE 

4° 

 
CLASSE 

5° 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3 
LINGUA E CULTURA 
STRANIERA 

3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 - - - 
STORIA - - 2 2 2 
FILOSOFIA - - 3 3 3 
MATEMATICA * 5 5 4 4 4 
FISICA 2 2 3 3 3 
SCIENZE NATURALI ** 2 2 3 3 3 
DISEGNO A STORIA 
DELL'ARTE 

2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 
RELIGIONE CATTOLICA O 
ALTERNATIVE ATTIVITÀ 

1 1 1 1 1 

 
MONTE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
* Con informatica al primo biennio. 
** Biologia, chimica e scienze della terra. 
É previsto l'insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico 
ad esse annualmente assegnato. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 DESCRIZIONE DEL CONTESTO CLASSE 
 

3.1 Profilo della classe 

 
La classe è composta da 21 alunni, 5 maschi e 16 femmine, provenienti dalla IV D dell’anno scolastico 
precedente. Si tratta di alunni che hanno vissuto il periodo pandemico, caratterizzato dal ricorso alla 
DAD ed alla DDI, nei primi anni del loro percorso scolastico. Il primo, e parte del secondo anno del 
liceo, li ha visti studenti a distanza provati ma rispettosi delle regole. 
Dal punto di vista scolastico nel corso del quinquennio gli studenti sono stati piuttosto costanti nello 
studio, nell’interesse e nella partecipazione alle attività didattiche delle singole discipline. Negli anni 
la classe nel complesso ha realizzato un processo di maturazione del tutto completo dal punto di vista 
personale, gli allievi in modo diversificato, attraverso la graduale acquisizione di un senso di 
responsabilità di fronte ai propri compiti e la necessaria elaborazione di un metodo di studio 
efficace, sono riusciti a colmare in parte le lacune pregresse e ad assimilare i contenuti e sviluppare 
di una certa capacità di rielaborazione delle conoscenze. Definita la situazione generale della 
classe e tenendo conto delle diverse esigenze educative degli alunni, i docenti del
 Consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico hanno stilato la 
programmazione didattica annuale, nelle sue varie parti, con il proposito di guidare tutti gli 
allievi, soprattutto i più fragili, alla piena maturazione di un metodo di studio efficace per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati a conclusione del percorso scolastico liceale e 
di valorizzare contemporaneamente il profilo culturale di quegli alunni che nel percorso formativo 
si sono mostrati più impegnati e motivati, ciascuno con le proprie attitudini, le proprie 
predisposizioni e il proprio stile di apprendimento. 
In relazione al profitto va evidenziato che l'acquisizione dei contenuti delle singole discipline, 
l'assimilazione dei linguaggi dei diversi ambiti disciplinari e la capacità di analisi e di sintesi 
possono essere considerate raggiunte anche se a livelli differenti. Risulta evidente, infatti, lo scarto 
tra chi sa muoversi con elasticità su percorsi culturali diversi utilizzando linguaggi specifici con 
adeguata padronanza e chi, pur sapendosi in qualche modo orientare tra le varie discipline, presenta 
ancora incertezze e riscontra difficoltà soprattutto nelle materie d’indirizzo, per qualche lacuna 
pregressa e per la mancanza di un metodo di studio efficace e approfondito. Ad oggi il gruppo 
classe si suddivide in tre fasce di profitto. Si collocano nella fascia dell’eccellenza alcuni alunni che 
dimostrano di aver acquisito pienamente gli obiettivi massimi in tutte le discipline, manifestando 
sicure capacità critiche e di rielaborazione personale, distinguendosi per una costante e costruttiva 
partecipazione all’attività didattica, contribuendo anche a creare un clima di collaborazione ed 
armonia. Si collocano poi nella fascia intermedia alcuni alunni che sono riusciti a maturare 
competenze e conoscenze ragguardevoli in quasi tutte le discipline, grazie anche all’impegno ed alla 
costanza. Appartengono ad una terza fascia di profitto alcuni alunni che, fatta salva l’individualità 
degli stili cognitivi e dell’impegno, essendo forniti di un retaggio formativo non sempre sicuro ed in 
relazione, infine, ad un impegno non sempre costante, hanno espresso un profitto non pienamente 
corrispondente alle reali potenzialità di ciascuno. Per tale gruppo si è reso necessario un intervento 
mirato al rafforzamento dell’autostima ed al recupero di conoscenze e competenze non sempre sicure.  
 Pur nella sua eterogeneità, si tratta di una classe ben affiatata, capace di esprimere rapporti 
interpersonali improntati al rispetto reciproco, alla condivisione unanime di proposte ed iniziative, ad 
uno stile di lavoro ispirato al peer to peer. Tutti hanno dimostrato serietà e comportamenti corretti e 
rispettosi. La maggior parte di loro ha assolto a compiti ed impegni con serietà e voglia di migliorarsi 
e alcuni hanno fornito contributi culturali e di condivisione di esperienze personali mettendoli a 
disposizione di tutti gli altri, facendosene anche portavoce a livello di istituto. Nel corso del primo 



trimestre si sono impegnati nelle esercitazioni in vista delle prove Invalsi di Italiano, Matematica e 
Inglese, sostenendo le relative prove ministeriali. Tutti hanno partecipato attivamente a molte 
iniziative intra ed extrascolastiche, arricchendo le attività di apporti personali sostenuti puntualmente 
da adeguata e motivata preparazione, sempre con atteggiamento maturo e propositivo.  

3.2 elenco della classe ( VEDI ALLEGATO N. 1) (non pubblicabile sul sito web- NOTA 
GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 21/03/2017, PROT. 10719) 

 
3.3 Composizione del Consiglio di Classe 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

 
NOME 

 
COGNOME 

Lingua E Letteratura 
Italiana 

Fanara Rosangela 

Lingua E Cultura Latina 
Vassallo Arianna 

Lingua E Cultura 
Straniera: Inglese Iacono Anna 

Filosofia Sgarito Rosalia 

Storia Sgarito Rosalia 

Matematica Sgarito Antonella 

Fisica Morreale Daniela 

Religione Cattolica  
Puccio 

 
Maria 

 
Scienze Naturali 

 
Pace 

 
Maria 

Disegno e Storia Dell’Arte Palazzi Maria 

Scienze Motorie e sportive 
Milia  Rosalinda 

Educazione Civica Scibetta Calogero 



 
 

 
3.4 Continuità docenti nel triennio 

 
Disciplina 3a CLASSE 4a CLASSE 5a CLASSE 

Lingua e Letteratura Italiana Fanara Rosangela Fanara Rosangela Fanara Rosangela 

Lingua e Cultura Latina Vassallo Arianna Vassallo Arianna Vassallo Arianna 

Lingua e Cultura Straniera: 
Inglese 

Iacono Anna Iacono Anna Iacono Anna 

Filosofia  Sgarito Rosalia Sgarito Rosalia Sgarito Rosalia 

Storia  Sgarito Rosalia Sgarito Rosalia Sgarito Rosalia 

Matematica  Sgarito Antonella Sgarito Antonella Sgarito Antonella 

Fisica Morreale Daniela Morreale Daniela Morreale Daniela 

Religione Puccio Maria Puccio Maria Puccio Maria 

Scienze Naturali Pace Maria Pace Maria Pace Maria 

Disegno e Storia Dell’arte  
Palazzi Maria 

 
Palazzi Maria 

Palazzi Maria 

Scienze Motorie Pirrera Antonio Pirrera Antonio Milia Rosalinda 

Educazione Civica Scibetta Calogero Liotta Antonino Scibetta Calogero 



  
4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

 
La programmazione didattica ed educativa stilata dal Consiglio di classe all’inizio del corrente anno 
scolastico ha riconosciuto la necessità di lavorare per suscitare negli studenti una maggiore 
consapevolezza e autonomia nell’attività didattica, che partisse da una partecipazione e un 
coinvolgimento sistematici e giungesse all’elaborazione di un metodo di studio autonomo e critico. 
La prospettiva dell’Esame di Stato ha reso, inoltre, necessario aumentare il numero e la frequenza delle 
occasioni di controllo, anche per permettere agli studenti di giungere al termine dell’anno con una 
preparazione serena e completa in tutte le discipline. La programmazione fissava in questo modo gli 
obiettivi: 
 

4.1 Finalità 

Il Consiglio della classe V D, facendo proprie le indicazioni del P.T.O.F. di Istituto ha 
perseguito le seguenti finalità educative: 

• Favorire la maturazione negli allievi di una mentalità democratica, aperta al dialogo e alla 
collaborazione attiva, nel rispetto del pluralismo ideologico e culturale 

• Favorire l’integrazione e la capacità di relazione degli studenti nell’ambito del gruppo classe e di tutta la 
comunità scolastica, attraverso la maturazione del loro senso di responsabilità individuale e collettiva 

• Favorire l’acquisizione di un’autonoma visione critica di fronte alla realtà politica, sociale, economica e 
scientifica 

• Favorire la maturazione armonica della personalità e la valorizzazione dei rapporti umani attraverso 
l’attenzione alle potenzialità e alle esigenze formative degli allievi 

• Favorire l’interazione delle varie discipline per gruppi omogenei per maturare un sapere non settoriale, 
ma globale e dialettico 

• Promuovere l’acquisizione di una personale metodologia di studio e di ricerca, attraverso l’arricchimento
 delle conoscenze, il potenziamento delle capacità cognitive, la maturazione di 
una riflessione autonoma e dello spirito critico anche per la gestione futura della propria formazione 
culturale e professionale 

• Promuovere la capacità di comunicare le proprie conoscenze in modo personale, ma chiaro e rigoroso, 
sia in forma scritta sia orale 

 
 4.2 Obiettivi comuni trasversali  

• Acquisizione consapevole di concetti, principi e categorie come strumenti 
interpretativi e rappresentativi del reale cogliendo le idee più significative delle diverse 
discipline 

• Acquisizione consapevole di competenze operative e procedurali; 

• Acquisizione consapevole dei linguaggi settoriali 
• Potenziamento dei livelli di consapevolezza di sé, del significato delle proprie 

scelte, dei propri comportamenti 
• Promozione di una mentalità dello studio e dell’impegno scolastico come 

occasione di crescita personale e di arricchimento culturale; 
• Promozione di un atteggiamento di ricerca 

• Sviluppo del senso di responsabilità e potenziamento dell’autonomia personale; 
• Puntualità nell’adempimento di compiti e incarichi 



• Rispetto delle diversità 
• Rispetto dei luoghi e delle cose 
• Potenziamento della capacità di rispettare le regole 

• Potenziamento della capacità di autocontrollo 

• Sviluppo della capacità di dialogo. 

4.3 Obiettivi interdisciplinari  
CONOSCENZE: 

• Acquisire gli epistemi propri delle discipline studiate 
• Conoscere i linguaggi specifici 
• Conoscere strutture, sistemi e complessità del sapere scientifico 
 
COMPETENZE: 

• Saper organizzare le conoscenze acquisite in quadri unitari 
• Saper utilizzare in modo appropriato i lessici specifici delle discipline, valorizzare e potenziare le 
competenze linguistiche anche mediante l’utilizzo della metodologia Content Language Integrated 
Learning (CLIL) 

• Saper effettuare collegamenti e confronti in prospettiva disciplinare e pluri /interdisciplinare 
• Servirsi delle conoscenze acquisite in differenti contesti d’uso 
• Saper prospettare soluzioni ai problemi, attraverso la formulazione di ipotesi e il problem solving 
 
CAPACITÀ: 

• Essere in grado di sviluppare le tematiche curriculari proposte, rielaborandole in modo personale 
• Mostrare un’adeguata padronanza della lingua parlata e scritta 
• Formulare giudizi critici 

• Essere in grado di utilizzare le proprie conoscenze per risolvere problemi e 
comprendere situazioni 

• Individuare analogie e differenze tra culture e civiltà diverse. 
 

4.4 Organizzazione dell’attività didattica rispetto agli obiettivi prefissati 

Il consiglio di classe ha adottato strategie mirate, allo scopo di sviluppare le potenzialità degli alunni e 
favorire il raggiungimento degli obiettivi menzionati e, sebbene tali obiettivi non siano stati pienamente 
raggiunti da tutti, in una valutazione generale rapportata ai livelli di partenza, si può affermare che si è 
registrata una crescita graduale e costante nel processo di apprendimento, come dimostrano i risultati delle 
verifiche scritte e orali. 
Le strategie didattiche adottate dal consiglio di classe sono state congruenti con i metodi tipici delle 
diverse discipline e funzionali agli obiettivi prefissati. Sono state anche mirate e differenziate al fine 
di coinvolgere tutti gli studenti con i loro peculiari stili di apprendimento e permettere sia il recupero di 
competenze carenti sia il potenziamento. 
Per quanto riguarda la metodologia di studio, parte degli studenti ha dimostrato delle competenze idonee 
al potenziamento delle capacità cognitive e alla riflessione, la rimanente invece, pur avendo sufficienti 
strumenti per l’acquisizione di un bagaglio di conoscenze di base, ha dimostrato qualche difficoltà ad 
organizzare i contenuti, soprattutto se provenienti da ambiti disciplinari diversi, in mappe concettuali 
articolate e coerenti. Tutti i docenti hanno concordato sulla necessità di rendere i programmi curricolari 
il più possibile essenziali, dopo aver individuato i nuclei tematici più significativi. I diversi argomenti 



sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più complessi, per 
facilitare la comprensione della disciplina in tutta la sua problematicità. Si è fatto ricorso a varie tecniche 
per ridurre, per quanto possibile, la passività e l’apprendimento mnemonico e si fatto continuo 
riferimento al metodo della ricerca scientifica. 

 
4.5 Metodi per favorire l’apprendimento 

Per consentire agli allievi di essere protagonisti della loro crescita culturale 
e non dei fruitori passivi, si sono adottate le seguenti strategie: 

• Lezione frontale e dialogata 
 

• Dibattito sia in classe sia sulla piattaforma Google Meet Condivisione materiale didattico 
su Classroom 
 

• Esercitazioni individuali in classe e di gruppo sulla piattaforma Google Meet 

• Relazioni su ricerche individuali e di gruppo 

• Approfondimenti su specifici argomenti 
 

4.6 Strumenti adoperati 

§ Testi scolastici in uso e non 
§ Quotidiani on line 
§ Materiali audiovisivi 

§ Tecnologia multimediale 
§ Laboratori 
§ LIM 

4.7 Strumenti per le verifiche 

§ Verifiche orali 
§ Tema 
§ Testo argomentativo 
§ Analisi del testo 
§ Relazione 
§ Trattazione sintetica 
§ Prove strutturate 
§ Prove semi strutturate 
§ Risoluzione di problemi 
§ Lavori di gruppo 
§ Prove pratiche 
§ Prove di laboratorio online 
§ Traduzione 

 
4.8 Criteri di valutazione 

La valutazione è andata al di là del puro risultato, comunque significativo, apprezzando 



più complessivamente l’evoluzione dell’apprendimento dell’allievo attraverso verifiche 
periodiche volte ad accertare l’assimilazione dei contenuti, le capacità dialogiche, 
interpretative e rielaborative, le competenze comunicative in lingua, la capacità di 
risoluzione dei problemi. 
In merito alle griglie di valutazione delle prove scritte ed orali utilizzate dai docenti nel 
corso dell’anno scolastico si rimanda a quelle inserite nel PTOF. 

4.9 CLIL: Attività e modalità di insegnamento 

 
Per l’anno scolastico 2024/2025 stato attuato l’insegnamento tramite metodologia CLIL, in 
lingua inglese, di alcuni moduli del programma di STORIA. Il docente titolare 
dell’insegnamento, non essendo in possesso del titolo specifico, è stato coadiuvato dal 
docente titolare dell’insegnamento di Lingua e Letteratura Inglese, con interventi, attività 
e lezioni in compresenza, “finalizzato allo scambio e al rafforzamento delle reciproche 
competenze”. 
Gli studenti sono sempre stati i protagonisti del processo di insegnamento- apprendimento, 
per rafforzare la loro competenza linguistica, sono stati guidati a scoprire i termini di 
significato non noti, ad imparare a trasporre in L2 il significato generale di testi di carattere 
tecnico. Privilegiando l’approccio comunicativo, l’obiettivo stato quello di portare il 
discente a usare la lingua con disinvoltura e competenza come reale strumento di 
comunicazione orale. 

 
Tempi 
Tempo di svolgimento: pentamestre 
 
Argomenti svolti: 
Argomenti svolti di Storia 

1) La prima guerra mondiale 
2) Le Suffragette 

 
Argomenti svolti in Lingua e letteratura Inglese 

1) The First World War 
2) The suffragettes 

 
APPROCCIO METODOLOGICO 
La lezione frontale, con coinvolgimento attivo degli allievi e il libro di testo sono stati gli 
strumenti principali per veicolare i contenuti, integrati con materiale fotocopiabile e lavori 
di approfondimento. Non mancata l’attività di laboratorio come momento per approcciare 
i diversi contenuti con altre modalità. 

 
CLIL: Attività e modalità insegnamento 
Scheda Informativa di disciplina non linguistica (DNL): STORIA 

 
Prof. Sgarito Rosalia 



 

 personale, per affrontare e risolvere un problema. 
• Competenze sociali e civiche 
• Competenze digitali 
• Ricostruzione del passato come ricerca e individuazione 

di ipotesi e spiegazioni che, vagliate secondo criteri di 
autenticità e attendibilità, permettano di cogliere le 
trasformazioni delle società del passato nella molteplicità 
delle loro dimensioni materiali, istituzionali, culturali. 

• Costruzione di categorie che, valide per la ricostruzione di 
fatti ed eventi del passato, possano essere strumento per la 
comprensione del presente. 

• Pluralità delle interpretazioni e delle prospettive attraverso 
le quali leggere la storia come una dimensione ricca di 
significati. 

Conoscenze e contenuti 
trattati 

1 The first world war 
2 The suffragettes 

Abilità Il CLIL si prefigge i seguenti obiettivi: 
1. predisporre occasioni in cui la lingua può essere prodotta, 

parlando o scrivendo, favorendo la motivazione 
all’apprendimento e l’abitudine alla ricerca e allo scambio. 

2. favorire l’acquisizione progressiva e continua di linguaggi 
specifici della disciplina inserita; 

3. favorire la capacità di dedurre conoscenze da testi e documenti; 
4. favorire la capacità di utilizzare le conoscenze in situazioni e 

contesti diversi; 
5. potenziare le capacità di ascolto e lettura in lingua straniera; 
6. favorire la capacità di esprimere conoscenze note in situazioni 

note e/o codici linguistici diversi. 

Metodologie • Lezione frontale e partecipata 
• Flipped classroom 
• Didattica laboratoriale 
• Role playing 
• Peer tutoring 

Criteri di 
valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli indicati nel PTOF d’Istituto 
e dalle griglie di dipartimento. Ulteriori elementi di valutazione sono: 
l’impegno profuso nello studio, l’interesse e la partecipazione alle 
attività didattiche, i miglioramenti nel processo di apprendimento 
rispetto ai livelli di partenza, conoscenze personali e 
approfondimenti aggiuntivi rispetto all’attività scolastica. 

Capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini 
personali, sia sociali sia metodologiche, in situazioni di 
lavoro o di studio e nello sviluppo professionale o 

Competenze raggiunte  alla 
fine dell’anno per la disciplina 



 
 
 

 
Testi e materiali 

/strumenti adottati 

• Fotocopie tratte dal libro: Learning history. Clil 
Multimedile The great war Zanichelli (M. Gasparetto, 
K.F.Wismayer) 

• Lavagna 
• Schede semplificative e materiale didattico forniti dal 

docente 
• Lavagna Interattiva Multimediale 
• Classe virtuale 
• Materiale didattico multimediale (video didattici, slides, 

audiolezioni, learning object). 
 

 
4.10 Attività di recupero e potenziamento 

 
Per gli allievi che hanno presentato difficoltà di apprendimento, c’è stata piena disponibilità da parte 
dei docenti, compatibilmente con le ore di attività didattica, ad effettuare un recupero in itinere 
(mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso e seguito da lavoro extra per lo studente 
coinvolto e successiva verifica), e, ove è stato necessario, anche individualizzato. Tale modalità è stata 
organizzata nella programmazione annuale del singolo docente che l’ha gestita autonomamente, 
mantenendosi all'interno del suo quadro orario. 

L'attività di recupero e sostegno all'interno della programmazione ha previsto: 

• Interventi sul piano motivazionale - relazionale 
• Interventi individuali e lavori di gruppo. 
• Esercitazioni per migliorare il metodo e relativa discussione; 
• Assegnazione di esercizi graduati da svolgere a casa; 
• Intensificazione del controllo sul lavoro domestico; 
• prove di accertamento per gli alunni in difficoltà. 

I singoli docenti, inoltre, hanno effettuato delle pause didattiche per approfondire o chiarire determinati 
argomenti disciplinari. 

Tra le strategie metodologiche di recupero sono state privilegiate le seguenti: 

• consolidamento del metodo di studio, 
• attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire 

l'omogeneità della classe. 
 
Le ore e i tempi da utilizzare per tali attività, all'interno del quadro orario, è stato stabilito a seconda delle 
carenze ed è servito ad approfondire e a revisionare gli argomenti trattati. Per gli allievi più meritevoli 
sono state proposte, quando possibile, delle attività di approfondimento, anche in relazione 



ad iniziative inserite P.T.O.F. 
Inoltre, per favorire un maggiore consolidamento del metodo di studio e competenze di base, per alcuni 
alunni sono stati attivati dei percorsi di mentoring della durata di 20 ore e dei percorsi di 30 ore di 
potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento, progetto “ UNA SCUOLA 
PER TUTTI E PER CIASCUNO” previste dal PNRR. 
 
4.11. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (P.C.T.O.): attività nel triennio 

Il progetto elaborato dal Liceo Statale “M.L.King” di Favara risponde all’esigenza fondamentale di 
dare attuazione alle riforme in atto nel sistema dell’istruzione, con particolare riguardo alla necessità di 
«sconfinare dalle aule in senso fisico e mentale, per poter interpretare le esigenze formative di 
ciascun discente e tradurle in un’istruzione capace di proiettarlo dallo specifico ambito scolastico al 
più ampio contesto culturale, sociale ed economico» (Berlinguer e Guetti, 2014). 

D’altronde, i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) contribuiscono a 
modificare e ad innovare il percorso liceale, in cui i saperi teorici, contestuali e procedurali, si intrecciano 
sempre più con il saper fare cognitivo, operazionale, esperienziale e socio- relazionale, oltre che con 
il saper essere valoriale e motivazionale. 
Con il Decreto Ministeriale numero 226/2024 lo svolgimento delle attività di PCTO (percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento) è tornato ad essere requisito di ammissione per gli Esami di Stato. 
Le azioni del progetto, attivate sia in ambito scolastico che in ambito aziendale, per un totale di 90 ore nel 
triennio, hanno previsto: 

▪ Formazione degli studenti in orario curricolare grazie alla collaborazione di esperti su argomenti 
riguardanti: 

- la sicurezza; 
- norme di primo soccorso; 
- orientamento nel mondo del lavoro;  
- l’organizzazione aziendale, le modalità di comunicazione in azienda, i diversi ruoli e funzioni. 
▪ Fase operativa: 
- Momenti teorici in aula  
- Attività lavorative presso aziende o enti 

 
I settori di interesse in cui la attuale classe V D ha sviluppato percorsi per le competenze trasversali e 
per l'orientamento sono stati diversificati nel corso del triennio. 

Si fornisce, di seguito, in dettaglio, l’attività di PCTO svolta a 3°, 4° e 5° 
anno. 
In fase preliminare gli allievi hanno seguito un corso di 12 ore sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sotto 
guida del professor Giuseppe Bennardo. Anche questo corso è stato oggetto di monitoraggio in entrata, in 
itinere e in uscita. 

 
CLASSE III - A.S. 2022/2023 

Titolo: “CORSO SULLA SICUREZZA” 

Enti e soggetti 
coinvolti 

LICEO MARTIN LUTHER KING DI FAVARA 



Referente del 
progetto/ 
tutor 
scolastico 

Prof. Giuseppe Bennardo 

Riferimento 
temporale del 
progetto 

Dal 16-11-22 al 17-12-22  
( 4h) 
Dal 17-02-23 al 02-03-23 
(8h) 
 
12 ore 

Descrizione In ottemperanza al D.Lgs 81/2008, gli studenti delle classi terze hanno 
l’obbligo di seguire un corso di formazione generale in materia di “Salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro”. Il corso articolato in 12 ore ha previsto 
una fase esplicativa relazionale ed una pratica e test d’ingresso e finale. 

Attività 
svolte 

Lezioni frontali e partecipate. 
Simulazioni e prove pratiche. 

Competenze 
specifiche 
 e 
trasversali 
acquisite 

Competenze e conoscenze relative ai seguenti ambiti: 
ü Nozioni di base sulla normativa D.Lgs 81/2008. 

ü Concetti di rischio, danno e prevenzione. 
ü Prevenzione incendi, attrezzature spegnimento incendi, vie di 

fuga, piano d’emergenza. 
ü Nozioni di Pronto Soccorso. 
ü Rischi relativi all’amb ien t e  scolastico. 

Valutazione 
/Riflessione 
sull’esperienza 

Tutte le attività svolte sono state oggetto di monitoraggio 
preliminare, in itinere e finale, con realizzazione di prodotti 
multimediali realizzati in gruppo come lavoro finale del progetto. 

 

CLASSE III D - A.S. 2022/2023 

Titolo: “Alla Scuola Del Teatro. La Scena Contemporanea e i Suoi Mestieri 

Enti e 

soggetti 

Fondazione teatro Pirandello di Agrigento 

Referente del 
progetto/tutor 
scolastico 

Prof. Fanara Rosangela 

Riferimento 
temporale del 
progetto 

Dicembre 2022-Maggio2023 



Descrizione Tale percorso ha permesso agli studenti di facilitare, grazie all’esperienza dentro 
l’ente, il superamento di quella frattura tra momento formativo ed operativo, 
guidando i giovani alla scoperta dei mestieri e competenze, e di conseguenza la 
possibilità di individuare vocazioni e interessi personali nuovi, in grado di 
generare una rinnovata spinta all’apprendimento. Le proposte operative messe in 
atto insieme alla federazione, si sono sostanziate: 
a) in alcune lezioni introduttive, tenute dai professionisti, di vari settori, che 
lavorano o collaborano con la Federazione Pirandello. 
b) coinvolgimento in attività pratiche e lavorative previste dalla struttura 
ospitante; 
c) confronto con le diverse fasi di costruzione di uno spettacolo teatrale 
partendo dalle problematiche inerenti tanto la produzione quanto la creazione 
 

 Attività svolte  A cura del personale della Fondazione Teatro Pirandello:  
§ Storia del Teatro Pirandello;  
§ amministrazione dell’azienda/teatro ;  
§ attività turistico-museale;  
§ realizzazione e montaggio delle scenografie, costumi, impianto audio-

luci 
 A cura della prof.ssa Fanara:  

§ Presentazione delle opere in programma 
§ Visione delle opere teatrali  
§ Incontro con i registi e gli attori protagonisti degli spettacoli 
§ Intervista con le compagnie 

 
Presso Liceo M.L.King: 
n. 3 incontri (1 x 1 h, 2 x 2 hh) 

§ Preparazione di relazione e lavori multimediali di sintesi del percorso 
§ Revisione dei diari di bordo 
§ Prove di verifica 

 
Competenze 
specifiche e 
trasversali acquisite 

§ Adeguamento alle regole e ai ruoli di uno specifico contesto, assumendo 
atteggiamenti corretti 

§ Correlazione tra gli aspetti teorici della disciplina con 
quelli più specifici dell’esperienza pratica 

§ Consapevolezza del mondo intorno a sé 
§ Miglioramento delle capacità relazionali ed organizzative 

attraverso il project work 
§ Applicazione delle competenze informatiche nel mondo del teatro 
§ conoscenza degli elementi di cultura storica locale 
§ Assimilazione delle tecniche grafiche di promozione di un prodotto 

teatrale o cinematografico. 
Valutazione 
/Riflessione 
sull’esperienza 

Tutti gli alunni si sono distinti per l’impegno, l’interesse e la professionalità con 
cui hanno affrontato l’esperienza e sono stati valutati positivamente dall’ente 
ospitante. 



 
CLASSE IV - A.S. 2023/2024 

Titolo: “ Smart City Innovazione digitale e sostenibilità” 

Enti e soggetti coinvolti Ovale Training and Development SRL.S 

Referente del 
progetto/ 
tutor 
scolastico 

Prof.ssa Maria Palazzi 

Riferimento 
temporale del 
progetto 

Dal 23-02-2024 al 18-04-2024 

Descrizione Il percorso di 30 ore interamente svolto in aula, ha  esaminato le smart 
city evolutesi con il rapido sviluppo delle tecnologie, dei processi di 
digitalizzazione e delle mutevoli esigenze di una città. Non sono 
mancati docu film di smart city, come Singapore- Oslo- Cophenaghen, 
luoghi in cui le reti e i servizi tradizionali sono resi più efficienti con 
l’uso di soluzioni digitali a beneficio dei suoi abitanti e delle imprese. 

Attività svolte I ragazzi sono stati guidati attraverso visione di filmati, interviste, 
documentari a l la  comprensione di  una città intelligente va oltre 
l’uso delle tecnologie digitali per un migliore utilizzo delle risorse e 
minori emissioni. Significa reti di trasporto urbano più intelligenti, 
impianti di approvvigionamento idrico e di smaltimento dei rifiuti 
migliorati e modi più efficienti per illuminare e riscaldare gli edifici. 
Significa anche un’amministrazione cittadina più interattiva e reattiva, 
spazi pubblici più sicuri e un migliore soddisfacimento delle esigenze di 
una popolazione che invecchia. Una città che gestisce le risorse in modo 
intelligente, mira a diventare economicamente sostenibile ed 
energeticamente autosufficiente, ed è attenta alla qualità della vita e ai 
bisogni dei propri cittadini.  



Competenze 
specifiche e 
trasversali 
acquisite 

Obiettivi specifici raggiunti: 
§ Competenze relative allo sviluppo sostenibile 
§ Competenze relative agli ambiti lavorativi legati allo sviluppo 

sostenibile 
§  Competenze relative all'ecologia, al risparmio energetico, al 

riciclo. 
  Obiettivi trasversali raggiunti: 

§ Incremento della capacità di lavorare in gruppo per un 
obiettivo comune; 

§ Stimolo della creatività alla ricerca di soluzioni di ordine 
pratico; 

§ Implemento della capacità di socializzazione tra pari, 
§ Miglioramento della capacità di rapportarsi ed esprimersi in 

contesti diversi dai propri. 
§ Valorizzazione del territorio 

Valutazione 
/Riflessione 
sull’esperienza 

Il progetto ha rappresentato un’occasione concreta tra 
il mondo della scuola e il settore ITC (Information and 
Communication Technology), durante la quale gli 
studenti hanno avuto modo di sviluppare e rafforzare 
le principali competenze trasversali e le conoscenze 
specifiche riguardo alle tecnologie dell’informazione e 
delle telecomunicazioni, progettazione e realizzazione 

 
 
 
 

CLASSE V D - A.S. 2024/2025 

Titolo: “ Progetto Fai per le scuole : Apprendisti ciceroni  Chiesa di San Giuseppe 

Enti e soggetti 
coinvolti 

FAI FONDO PER L’AMBIENTE ITALIANO 

Referente 
del 
progetto/tut 
or 
scolastico 

Palazzi Maria 

Tutor Aziendale FAI FONDO PER L’AMBIENTE ITALIANO 



Riferimento 
temporale del 
progetto 

20-11-2024 

23-11-2024 

22-03-2025 

Descrizione Il percorso proposto, coerentemente con gli obiettivi del PCTO, ha risposto 
ai nuovi bisogni degli studenti che vogliono compararsi con il mondo del 
lavoro, ha offerto opportunità d'orientamento per le loro successive scelte 
professionali e può fornire valore aggiunto alla formazione della persona. 
Il progetto ideato ha consentito agli studenti di avvicinarsi ad una realtà 
concreta di lavoro, come strumento integrativo del processo di 
apprendimento delle competenze utili a facilitare l'inserimento nel mondo del 
lavoro, conoscere l'organizzazione aziendale, i ruoli e i compiti, e tutto 
quanto serve per aumentare la capacità di ricerca attiva, l'occupabilità, 
l'autoimprenditorialità dei partecipanti. 
Un ulteriore finalità dell'organizzazione ospitante è stata quella di 
sviluppare tra gli studenti concetti di cittadinanza attiva ispirati alla 
conoscenza del territorio, alla promozione e alla tutela dell'ambiente. 
II percorso è stato articolato secondo criteri di gradualità e progressività, utili 
a facilitare un proficuo inserimento degli studenti nel contesto lavorativo e 
un successivo ampio apprendimento delle dinamiche organizzative 
dell'associazione, e dei ruoli che potrebbero essere rivestiti nel suo contesto. 



 
 Particolare attenzione è stata posta anche allo sviluppo personale, civico, 

culturale e professionale degli studenti, nel rispetto delle loro capacità e delle 
loro idee. 
L'associazione, da oltre trent'anni, promuove e organizza, a livello nazionale 
e locale attraverso la propria rete di delegazioni su tutto il territorio, progetti 
e percorsi di educazione all'ambiente e allo sviluppo sostenibile con l'intento 
di far comprendere all'opinione pubblica quanto l'azione individuale e 
collettiva, finalizzata ad una corretta gestione delle risorse naturali, possa 
incidere sulla conservazione della biodiversità, sul benessere e sulla qualità 
della vita anche delle generazioni future. 

Attività svolte Modalità concrete di svolgimento: tutte le attività sono state svolte, 
utilizzando la modalità di affiancamento al lavoro con volontari 
dell'associazione. I ragazzi hanno presentato ai visitatori nelle giornate Fai il 
percorso storico del castello chiaramontano di Favara e della chiesa di San 
Giuseppe, in funzione di ciceroni hanno illustrato le varie parti del castello, 
approfondendo l’architettura, l’arte e le leggende 

Competenz 
e 
specifiche e 
trasversali 
acquisite 

- Presentazione dell'azienda e delle attività. 
- Conoscenza del proprio territorio e della sua storia, 
- rispetto del proprio patrimonio culturale e paesaggistico. 
- Conoscenza dei principi d'educazione ambientale e del ruolo dell'educatore 
ambientale. 
- Progettare le attività: accoglienza, acclimatazione, azioni e conclusioni; 
- Aspetti logistici; 
- Programmi operativi e divulgativi; 
- Tecniche di comunicazione: il linguaggio verbale e non verbale. 
- La prossemica 

Valutazione 

/Riflessione 
sull’esperienza 

La valutazione avverrà mediante applicazione dell'apposita griglia, sulla base 
dei prodotti, processi, comportamenti, linguaggio. La valutazione realizzata dal 
tutor aziendale verrà assunta dal Consiglio di Classe. 
Tutte le attività svolte sono state oggetto di monitoraggio preliminare, in itinere 
e conclusivo. 
La valutazione di tali competenze concorre alla determinazione del voto di 
profitto delle discipline coinvolte nell'esperienza di PCTO e del voto di condotta, 
partecipando all'attribuzione del credito scolastico. 

 
 

CLASSE V D - A.S. 2023/2024 

TITOLO: Winter school 2024 

Enti e soggetti 
coinvolti 

Università degli studi di Palermo, Università degli studi di Agrigento 



Referente 
del 
progetto/tut
or scolastico 

Maria Palazzi 

Tutor Aziendale  Polo universitario di Agrigento e Centro orientamento e tutorato Unipa 

Riferimento 
temporale del 
progetto 

18 novembre 2024 - 16 gennaio 2025 

Descrizione Il percorso proposto, coerentemente con gli obiettivi del PCTO, ha risposto ai 
nuovi bisogni degli studenti che vogliono compararsi con il mondo del lavoro, 
ha offerto opportunità d'orientamento per le loro successive scelte professionali 
e può fornire valore aggiunto alla formazione della persona. 
Il progetto ideato ha consentito agli studenti di avvicinarsi ad una realtà concreta 
di lavoro, come strumento integrativo del processo di apprendimento delle 
competenze utili a facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro, conoscere 
l'organizzazione aziendale, i ruoli e i compiti, e tutto quanto serve per aumentare 
la capacità di ricerca attiva, l'occupabilità, l'autoimprenditorialità dei 
partecipanti. 
Un ulteriore finalità dell'organizzazione ospitante  è stata quella di sviluppare tra 
gli studenti concetti di cittadinanza attiva ispirati alla conoscenza del territorio, 
alla promozione e alla tutela dell'ambiente. 
II percorso è stato articolato secondo criteri di gradualità e progressività, utili a 
facilitare un proficuo inserimento degli studenti nel contesto lavorativo e un 
successivo ampio apprendimento delle dinamiche organizzative 
dell'associazione, e dei ruoli che potrebbero essere rivestiti nel suo contesto. 
Particolare attenzione sarà posta anche allo sviluppo personale, civico, culturale 
e professionale degli studenti, nel rispetto delle loro capacità e delle loro idee. 
L'associazione, da oltre trent'anni, promuove e organizza, a livello nazionale e 
locale attraverso la propria rete di delegazioni su tutto il territorio, progetti e 
percorsi di educazione all'ambiente e allo sviluppo sostenibile con l'intento di 
far comprendere all'opinione pubblica quanto l'azione individuale e collettiva, 
finalizzata ad una corretta gestione delle risorse naturali, possa incidere sulla 
conservazione della biodiversità, sul benessere e sulla qualità della vita anche 
delle generazioni future.  

Attività svolte Attività di presentazione dell’offerta formativa dell’Ateneo di Palermo erogata 
nell’ambito del PNRR “Orientamento attivo nella transizione scuola-università” 
(M4C1-24),”– nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta 
dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento 1.6, 
finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” 



Competenze 
specifiche e 
trasversali 
acquisite 

● conoscere il contesto della formazione superiore e del suo valore in una 
società della conoscenza, informarsi sulle diverse proposte formative 
quali opportunità per la crescita personale e la realizzazione di società 
sostenibili e inclusive; 

● fare esperienza di didattica disciplinare attiva, partecipativa e 
laboratoriale, orientata dalla metodologia di apprendimento del metodo 
scientifico; 

● autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze per ridurre 
il divario tra quelle possedute e quelle richieste per il percorso di studio 
di interesse; 

● consolidare competenze riflessive e trasversali per la costruzione del 
progetto di sviluppo formativo e professionale; 

● conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili nonché 
i lavori futuri sostenibili e inclusivi e il collegamento fra questi e le 
conoscenze e competenze acquisite. 

● fornire l'opportunità di conoscere le aree disciplinari relative alle materie 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM). 

Valutazione 
/Riflessione 
sull’esperienza 

Tutte le attività svolte sono state oggetto di monitoraggio preliminare, in 
itinere e conclusivo Il percorso ha avuto un approccio pratico. E’ stata 
apprezzata la varietà dei contenuti dall’università al mondo del lavoro, 
passando per l’autovalutazione personale e il metodo di studio. 
L’esperienza è stata significativa perché ha coniugato teoria e pratica, 
riflessione e azione 

 
4.12 Scheda riepilogattiva PCTO per singolo studente (vedi allegato 
n.2) - (non pubblicabile sul sito web- NOTA GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 21/03/2017, PROT. 10719) 
 
4.13 Scheda riepilogativa PCTO – Triennio 

Classe V sez. D - Indirizzo di studio LICEO SCIENTIFICO 
Anno Nome progetto Azienda ospitante Ore svolte 
III D 

A.S. 2022-
2023 

“SICUREZZA 
PERCORSI PER LE 
COMPETENZE 
TRASVERSALI E PER 
L'ORIENTAMENTO” 

LICEO STATALE “M.L.KING” 12 

III D 
A.S. 2022-
2023 

ALLA SCUOLA DEL 
TEATRO. LA SCENA 
CONTEMPORANEA E I 
SUOI MESTIERI 

LICEO STATALE “M.L.KING” 30 

IV D 
A.S. 2023-
2024 

“ SMART CITY 
INNOVAZIONE 
DIGITALE E 
SOSTENIBILITÀ” 

LICEO STATALE “M.L.KING” 30 



V D 
A.S. 2024-
2025 

APPRENDISTI CICERONI 
IN GIORNATE FAI 

FAI FONDO PER L’AMBIENTE 
ITALIANO 

30 

V D 
A.S. 2023-
2024 

WINTER SCHOOL 2024 UNIVERSITA’ DI AGRIGENTO 15 

TOTALE ORE 117 
 

5 ATTIVITÀ E PROGETTI 

5.1  Attività e percorsi attinenti il curriculo di Educazione civica 
La Legge n. 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’Educazione Civica obbligatoria in tutti gli ordini di 
Scuola a partire dall’anno scolastico 2020/2021 con l’obiettivo di formare cittadini responsabili e attivi 
e promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, 
nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. L’Istituto ha adottato un curriculum per classi parallele, 
suddiviso nelle tre macro – aree disciplinari. Il Consiglio di Classe, sulla base del profilo cognitivo 
della Classe, ha realizzato un percorso formativo, anche attraverso il ricorso a pratiche di 
apprendimento non formali. Una scheda specifica allegata assieme alle altre relative alle discipline 
èstata elaborata dal coordinatore del progetto, Prof. Calogero Scibetta, in collaborazione con i docenti 
che sono intervenuti alla realizzazione del percorso didattico – educativo. 
 

5.2 Percorso nazionale "Biologia con curvatura biomedica" 

A partire dall'anno scolastico 2022/2023, su base volontaria, alcuni studenti hanno aderito al Percorso nazionale 
"Biologia con curvatura biomedica" proposto dal liceo capofila L. da Vinci di Reggio Calabria. Lo scopo del 
percorso triennale è stato quello di favorire l'acquisizione di competenze in campo biologico e di orientare le 
studentesse e gli studenti che nutrono un particolare interesse per la prosecuzione degli studi in ambito chimico-
biologico e sanitario. Il percorso ha avuto una durata triennale per un totale di 150 ore (monte ore annuale di 50 
ore) così strutturate per ogni annualità: 

§ 20 ore tenute da docenti di scienze dell’Istituto, 

§ 20 ore dai medici indicati dall’ordine provinciali dei medici e odontoiatri della provincia di Agrigento 

§ 10 ore “sul campo”, presso strutture sanitarie, ospedali, laboratori di analisi individuati dagli Ordini dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri Provinciali 

§ nuclei tematici di 10 ore ciascuno anatomia, fisiologia, patologia in orario extracurricolare 

 
     5.3 Attività integrative curriculari ed extracurriculari 
 
La classe VD, durante l’A.S. 2024/2025, ha svolto le seguenti attività   
 
     Attestazione Attività PTOF  

    
Incontro con le “sorelle del piccolo testamento di San Francesco” da Gubbio, 1 ottobre(Circ n° 43) 



 
 Attivita’ laboratoriali alla celebrazione del LX anniversario della   fondazione del liceo  
                      Martin Luther King (vedi circ. 146 e successive modifiche) 
 
  Progetto “palketto  stage” giovedi’ 12 dicembre 2024, Catania, teatro metropolitan  “ doctor Jekyll and 
mr Hyde” di Stevenson 
 
Incontro con l'autore/educazione civica / orientamento formativo: incontro con Teresa Manes autrice del libro " 
Andrea oltre il pantalone rosa", 17 dicembre (Circolare n. 168) 
 
Progetto andiamo al cinema: visione del film “l’eterno visionario”, 19 novembre, 
 circolare n. 178 – visione del film “l’abbaglio”, 01-02 (circ n.220) 
 
Uscita didattica presso la valle dei templi (Agrigento), 21 dicembre (circ 178)  
 
Progetto andiamo a teatro: “le lumie di Sicilia”, 04-11, (circ.96) “ SS 640 Nava e Rosario Livatino” 26-03( 
circ.326) 
 
Incontro in streaming con don Luigi Ciotti - educazione alla legalità (circ. n° 253) 
 
Partecipazione al convegno/concorso uno nessuno e centomila presso teatro Pirandello, 3 e 4 aprile 2025 (circ. 
339) 
 
Progetto incontro con l’autore: incontro con il prof. Giuseppe Pullara, autore del libro "Polvere di gesso", 15 
novembre (circ. n° 108) 
 
Giornata internazionale della filosofia "cercando l'uomo...un'odissea filosofica" - 21 novembre 2024 (Circ. n° 
118) 
 
Partecipazione al convegno "letteratura e territorio: Luigi Pirandello e Andrea Camilleri, voci di Agrigento" 
presso teatro Pirandello, 27 novembre (Circ 134) 
 
Convegno "progetto Martina: parliamo con i giovani dei tumori", 5 dicembre (Circ. n° 141) 
 
Partecipazione al viaggio di istruzione a Praga 
 
Settimana della memoria, incontro con la fondazione "Calogero Marrone" e con ANPI, 21 gennaio (Circ. 198) 
 
Partecipazione alla manifestazione organizzata dall’associazione ANPI per Agrigento capitale della cultura “la 
scuola e la legalità” – dialogo con Dario Vassallo autore del libro “il vento tra le mani – vita politica del sindaco 
pescatore”, 14 febbraio, palacongressi (Circ, n. 237) 
 
Incontro con l'ingegnere Patti sulla tematica "nozioni di reti neurale e intelligenza artificiale", 7 febbraio (Circ. 
n° 221) 
Partecipazione olimpiadi di fisica (circ.n.152 e 241) 
 
Tutti gli allievi della curvatura biomedica: visita al laboratorio radiologico Bosco di favara, sabato 22 marzo 
(circ. 319) e visita ai laboratori dell’azienda ospedaliera san Giovanni di Dio, venerdi’ 11 aprile(circ.360).  



 
Attivita’ dei rappresentanti di istituto e consulta  
 
Tutti i rappresentanti di classe e di istituto e di consulta hanno preso parte al flash mob flash-mob in occasione 
della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 25 novembre (Circ. 116) 
 
Partecipazione  al giorno del ricordo, 10 febbraio  2025 , alla presenza di S. E. Il prefetto di Agrigento (Circ. 
224) 
 
Giovedi’ 6 marzo Marrone day , partecipazione come servizio di accoglienza e   logistica alla giornata dei giusti 
organizzata dalla fondazione culturale Calogero Marrone (Circ. 281) 
 
Venerdì 11 aprile 2025: incontro sportivo di calcio tra il liceo Jhon Henry Newman Catholic secondary school 
di Hamilton e IISS Aragona, stadio comunale di favara (Circ. 352) 
 
Attività dei rappresentanti di classe 
 
Venerdì 11 aprile 2025: incontro sportivo di calcio tra il liceo Jhon Henry Newman Catholic secondary school 
di Hamilton e IISS Aragona, stadio comunale di Favara (Circ. 352) 
 
19 marzo: partecipazione alla giornata di San Giuseppe, messa, allestimento e gestione dello stand in piazza 
Cavour (Circ.293) 
 
 
 Attivita’ orientamento universitario 
 
Partecipazione all'evento "XXII edizione orienta sicilia-astersicilia, palermo, 13 novembre (Circ. 103) 
 
Partecipazione alla presentazione di Camplus per l’orientamento scuole dei collegi universitari di merito, 6 
febbraio (Circ. n° 227) 
 
Partecipazione all'orientamento associazione studentesca "vivere ateneo" – unipa, 19 febbraio (Circ. n° 255) 
 
Partecipazione all'evento welcome week unipa, 21 febbraio (Circ. n° 257) 
 
 20 e 26 marzo partecipazione agli incontri di orientamento formativo con agorà mundi, intesa universitaria e 
pegaso -Circolare 310 
 
Incontro con Afrodite centro studi universitario in collaborazione con universita’ telematica Pegaso, universita’ 
Mercatorum e con universita’ San Raffaele, 4 aprile 2025 (Circ. 343) 
 
Incontro con Ersu di Palermo (IV edizione delle giornate nazionali per il diritto allo studio universitario) -8 aprile 
2025 (Circ. 343) 
 
Incontro con accademia cinematografica siciliana- 4 aprile 2025  
 
Orientamento alle professioni in collaborazione con UNITRE’- 3 maggio (Circ. 375)



 

5.4 Attività integrative curriculari ed extracurriculari di orientamento  
 
Dall’anno scolastico 2023/2024 sono state introdotte per l’ultimo triennio delle Secondarie di II 
grado, 30 ore di attività, curriculari ed extracurriculari, per ogni anno scolastico. 
Il modulo di 30 ore individuato dal cdc che ha interessato tutti i docenti ha costituito  uno 
strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare 
della loro esperienza scolastica e formativa in vista della costruzione in itinere del personale 
progetto di vita culturale e professionale. Le ore impiegate per la costruzione del modulo sono 
state gestite in modo flessibile, nel rispetto dell’autonomia scolastica senza alcuna ripartizione in 
ore settimanali prestabilite. I percorsi di orientamento si sono integrati con i percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento (PCTO). 
La progettazione didattica dei moduli di orientamento e la loro erogazione sono stati realizzati 
anche attraverso collaborazioni che hanno valorizzato l’orientamento come processo condiviso, 
reticolare, coprogettato con il territorio, con le scuole e le agenzie formative dei successivi gradi 
di istruzione e formazione, le università, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, il mercato del lavoro e le imprese, i servizi di orientamento promossi dagli enti locali e 
dalle regioni, i centri per l’impiego e tutti i servizi attivi sul territorio per accompagnare la 
transizione verso l’età adulta. 
 

 
Attività integrata PCTO 10h 
 

● Winter School UNIPA 10h 
Orientamento Universitario 10 h 
 

● Partecipazione evento “ XXII edizione Orienta Sicilia” 13/11/24 - 5h 
● Partecipazione Welcome week Unipa 21/02/2025 - 5h 

MODULI SU SOFT SKILLS (10 ore) 
Sviluppo delle Soft Skills per il Successo Personale 
Classe V 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ORIENTATIVI:  
• PROBLEM SOLVING 
• COSTRUZIONE DEL PROGETTO DI VITA PERSONALE 
TEMPI Settembre/Maggio 
METODOLOGI
A 

● Brain storming 
● Cooperative learning 
● Discussioni guidate 
● Lezioni interattive 

Tematica discipline coinvolte Obiettivi: prodotto finale 

Progresso e 
sviluppo 
sostenibile: 
si può 
crescere 
all’infinito? 

Italiano, latino, filosofia, 
storia, scienze, 
matematica e fisica 

● Stimolare la 
dimensione 
creativa e 
divergente del 
pensiero;  

● Porsi problemi e 

● presentazione pubblica 
● realizzazione di un supporto 

audiovisivo 



 

Forme di 
gestione del 
potere: 
esiste un 
governo 
perfetto? 

Italiano, latino, filosofia, 
storia 

trovare soluzioni 
anche diverse e 
creative 

● Sviluppare il 
pensiero critico 

● Saper apprendere 
dall'errore 

● Capacità di fare uso 
di strategie 
cognitive e 
metacognitive. 

● Affrontare scelte 
consapevoli 
relativamente alle 
proprie capacità e 
attitudini 

● Formare abilità e 
capacità funzionali 
al “saper scegliere” 
nelle situazioni del 
quotidiano come 
nelle situazioni a 
maggior grado di 
complessità 

● presentazione pubblica 
● realizzazione di un supporto 

audiovisivo 
● intervista (sindaco, 

consigliere, assessore, 
esponente forze ordine…) 

Parità di 
genere e 
forme di 
discriminazi
one nella 
storia 

Tutte ● presentazione pubblica 
● realizzazione di un supporto 

audiovisivo 

La bellezza 
salverà il 
mondo? 

Tutte ● presentazione pubblica 
● realizzazione di un supporto 

audiovisivo 

 
5.5 Percorsi tematici interdisciplinari 

Il Consiglio di Classe, tenendo conto del percorso effettivamente svolto, individua dei nuclei 
tematici caratterizzanti le diverse discipline utili alla predisposizione, in sede di esami, del materiale 
interdisciplinare finalizzato alla trattazione dei nodi concettuali di ciascuna disciplina. 

Nuclei tematici proposti: 
 

Titolo Discipline  
coinvolte 

Strategie per l’attuazione  
(compito di realtà,produzione scritta, esposizioni 
guidate, presentazioni…) 

Democrazia e 
totalitarismo 

Tutte le discipline § Esposizioni guidate 
§ Presentazioni 
§ Costruzioni di mappe 

La bellezza Tutte le discipline § Esposizioni guidate 
§ Presentazioni 

Costruzioni di mappe 

Progresso, 
sviluppo e 
sostenibilità 

Tutte le discipline § Esposizioni guidate 
§ Presentazioni 

Costruzioni di mappe 

Uomo, donna e Tutte le discipline § Esposizioni guidate 



 

parità di 
genere 

§ Presentazioni 
Costruzioni di mappe 

Il doppio Tutte le discipline § Esposizioni guidate 
§ Presentazioni 

Costruzioni di mappe 

 
  6 CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 
  6.1 Criteri e strumenti di valutazione 

 
Ai fini della valutazione il C.d.C. ha tenuto in considerazione i criteri generali prefissati nel 
P.T.O.F. gli obiettivi didattici di ciascuna disciplina e gli obiettivi minimi che gli alunni dovevano 
perseguire. Per procedere al controllo delle abilità conoscitive ed operative, ogni docente ha 
utilizzato diverse forme di verifica, in presenza e da remoto, secondo le metodologie stabilite in sede 
collegiale ed esposte in precedenza nel documento: accertamenti orali e prove scritte di diversa 
tipologia (compiti tradizionali, test, colloqui individuali e collettivi, prove oggettive, questionari), che 
hanno tenuto conto, anche, delle normative dell’Esame di Stato. Le verifiche si sono effettuate in 
itinere ed al termine di ogni fase di apprendimento; esse sono state finalizzate a rimuovere eventuali 
difficoltà incontrate dagli studenti e hanno mirato a far progredire ciascun alunno in funzione delle 
proprie potenziali capacità. Le prove scritte e orali di tutte le discipline sono state valutate utilizzando 
le griglie di valutazione approvate dai Dipartimenti Disciplinari e inserite nel 
P.T.O.F. La valutazione periodica ha tenuto conto delle verifiche sommative, del livello di 
preparazione iniziale, dei progressi nell’apprendimento, dell’impegno, della partecipazione, della 
frequenza, dell’interesse e di quanto è emerso dall’attività scolastica. Per quanto concerne 
l’attribuzione del voto di condotta, il Consiglio di Classe si attiene alle disposizioni approvate dal 
Collegio dei Docenti e poi trascritte nel P.T.O.F. del nostro Istituto. 
Il Consiglio di Classe infine ha stabilito i criteri comuni tra voti e livelli di conoscenze, competenze 
e capacità come stabiliti nel PTOF e specificati nella seguente griglia: 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VOTO GIUDIZIO OBIETTIVI CONSEGUITI 

2/3 Nullo / Scarso Non ha nessuna, o quasi, conoscenza 
circa i contenuti trattati 

4/5 Insuff. / Mediocre Conosce  in  modo  frammentario  /  o 
superficiale i contenuti 

6 Sufficiente Conosce in maniera completa, ma non 
approfondita i contenuti 

7 Discreto Conosce e comprende quanto appreso 
8 Buono Conosce, comprende e sa applicare 

quanto appreso 
9 Ottimo Conosce, comprende e sa applicare e d 

analizzare quanto appreso 



 

10 Eccellente Conosce, comprende, applica, analizza, 
sintetizza e valuta quanto appreso 

 
 

6.2 Criteri di ammissione agli esami di stato 
 

§ L’ordinanza n. 67 del 31 marzo ha fissato i seguenti requisiti di accesso per lo svolgimento 
dell’esame di Maturità per l’anno scolastico 2024/25: 

§ frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 
2009, n.122 e tenendo conto delle deroghe stabilite dal Collegio dei docenti 

§ partecipazione alle prove Invalsi Grado 13(Tutti gli alunni della classe V D hanno svolto le prove 
INVALSI (Italiano, Matematica, Inglese Reading, Inglese Listening nella sessione ordinaria assegnata alla 

nostra scuola nella finestra temporale prevista); 

§ svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno di corso; 

§ votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. 

§ in caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame. 

§ valutazione del comportamento pari o superiore a sex/10 

§ In caso di valutazione del comportamento pari a sex (ex art. 13, co. 2, lettera d), secondo 
periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024), il 
consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 
trattare in sede di colloquio dell'esame conclusivo del secondo ciclo.  

Gli elaborati verteranno sulle seguenti tematiche 

Area: Costituzione 

Tematica 1: "Il confine labile tra libertà di espressione e discorso d'odio: analisi di casi concreti e 
riflessioni sulle responsabilità individuali e collettive.” 

Area: Sviluppo economico e sostenibilità 

Tematica 1: "L'impatto dei nostri stili di vita sull'ambiente e sul futuro del pianeta: analisi critica delle 
sfide globali e proposte per un cambiamento individuale e comunitario.” 

Area: Cittadinanza digitale 

Tematica 1: "La Mia Vita Digitale: Opportunità, Rischi e Come Essere un Cittadino Consapevole 
Online". 

Gli elaborati saranno poi valutati sulla base di un’apposita griglia di valutazione  contenente  parte 
degli indicatori della griglia di valutazione della prova orale dell’Esame di Stato All. A Ordinanza 
Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025. 

 



 

Griglia di valutazione Elaborato di Educazione Civica 

Griglia elaborata sulla base dell’Allegato A all’O.M. n°67 del 31 marzo 2025 

 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizio
ne dei 
contenuti 

I Conoscenze errate o assenti. 1  

II Conoscenze lacunose o generiche. 2 

III Conoscenza adeguata ma non 
sempre approfondita o aggiornata. 

3 

IV Conoscenza approfondita e corretta, 
con riferimenti significativi. 

4 

V Conoscenza eccellente, completa, 
con riferimenti normativi, storici e 
attuali contestualizzati e precisi 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Assenza di collegamenti 
significativi. 

1  

II Collegamenti superficiali o poco 
sviluppati. 

2 

III Collegamenti pertinenti ma non 
sempre approfonditi. 

3 

IV Collegamenti pertinenti e 
approfonditi 

4 

V Collegamenti ricchi, coerenti e ben 
sviluppati con altre discipline o 
contesti (storico, sociale, 
economico, culturale). 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Assente o inadeguata. 1  

II Argomentazione debole o 
scolastica. 

2 

III Argomentazione presente ma poco 
approfondita. 

3 

IV Argomentazione coerente con 
riflessione critica adeguata. 

4 

V Argomentazione articolata, 
riflessione critica autonoma, punti 
di vista ben motivati. 

5 

Ricchezza e 
padronanza 

I Si esprime in modo scorretto o 
stentato, utilizzando un lessico 

0.50  



 

lessicale e 
semantica 

inadeguato 

II Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto 
utilizzando un lessico adeguato 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico 
vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, 
anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, 
o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze 
con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi 
adeguata della realtà sulla base di 
una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi 
precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi 
approfondita della realtà sulla base 
di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie 
esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova  

 

Tutti gli alunni della classe VD hanno svolto le prove INVALSI (Italiano, Matematica, Inglese 
Reading, Inglese Listening) nella sessione ordinaria assegnata alla nostra scuola nella finestra 
temporale prevista. 

 
 



 

6.3 Criteri di attribuzione dei crediti 

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito formativo, il consiglio di classe, sulla base delle indicazioni 
fornite dal PTOF, ha valutato tutte quelle esperienze, maturate all’interno dell’istituzione scolastica, 
che hanno avuto rilevanza qualitativa per la formazione della persona e per la crescita civile, sociale e 
professionale di ciascuno allievo. 
Relativamente ai criteri di valutazione del credito scolastico, il Consiglio di Classe, in linea con quanto già 
approvato nel PTOF, tiene conto del profitto, dell’assiduità della frequenza, dell’interesse, dell’impegno 
e della partecipazione alla vita scolastica e alle attività complementari integrative. 
In seguito alle disposizioni Ministeriali, per l’Esame di Stato 2025 sono previsti 40 punti di credito scolastico 
massimo (dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno). 
Inoltre, a partire dall'a.s. 2024/25, la legge n. 150 del 1 ottobre 2024, modificando il decreto legislativo n. 
62 del 13 aprile 2017, inserisce all’articolo 15, dopo il comma 2 del decreto di cui sopra, determinando 
quanto segue: 
«2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 
base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi» 

 
ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO – TABELLE- 

 
TABELLA A - Credito assegnato al termine della classe terza 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi 
dell’allegato A al D.Lgs. 
62/2017 

M = 6 7-8 
6 < M ≤ 7 8-9 
7 < M ≤ 8 9-10 
8 < M ≤ 9 10-11 
9 < M ≤ 10 11-12 

 
TABELLA B - Credito assegnato al termine della classe quarta 

Media dei 
voti 

Fasce di credito ai sensi dell’allegato 
A al D.Lgs. 62/2017 

M < 6* 6-7 
M = 6 8-9 
6 < M ≤ 7 9-10 
7 < M ≤ 8 10-11 
8 < M ≤ 9 11-12 
9 < M ≤ 10 12-13 

 
TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede 
di ammissione all’Esame di Stato 
 

Media dei 
voti 

Fasce di credito ai sensi dell’allegato A 
al D.Lgs. 62/2017 

M < 6* 7-8 
M = 6 9-10 



 

6 < M ≤ 7 10-11 
7 < M ≤ 8 11-12 
8 < M ≤ 9 13-14 
9 < M ≤ 10 14-15 

 
6.4 Attivita’ propedeutiche all’esame di stato 

Simulazione della Prima Prova scritta in data 6 maggio 2025 Simulazione della 
Seconda Prova scritta in data 13 maggio 2025 
 
6.5 Elementi relativi allo svolgimento dell’esame di stato 
Il Consiglio di Classe ha espletato le procedure necessarie al regolare avvio della prova d’esame. 
Secondo l’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025, l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
di istruzione nel corrente A.S. 2024-2025 torna a essere configurato secondo le disposizioni normative 
vigenti (di cui al capo III del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62). 
 L’esame, in asse a quanto disposto dalla O.M. summenzionata, consiste in tre prove: 
1. Prima prova scritta ministeriale di Italiano, 
2. Seconda prova scritta: Matematica, 
3. Colloquio. 
Le prove dell’esame varranno in tutto punti sessanta e i voti per le prove saranno così suddivisi: 
1. 20 punti per la prima prova; 
2. 20 per la seconda prova; 
3. 20 per il colloquio orale. 
 
PRIMA PROVA SCRITTA 
La prima prova si svolgerà con modalità identiche in tutti gli istituti con una durata massima di sei ore, essa 
mira ad accertare la padronanza della lingua italiana (o della diversa lingua nella quale avviene 
l’insegnamento) e le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche dello studente. 
I candidati potranno scegliere tra tipologie e tematiche diverse: saranno sette le tracce che faranno riferimento 
agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale. Ciascun 
candidato potrà scegliere tra le sette tracce quella che ritiene più adatta alla propria preparazione ed ai propri 
interessi. 
La prima prova scritta è dunque di carattere nazionale e si possono attribuire fino a 20 punti. 
 
PROVA SIMULATA DELLA PRIMA PROVA DI ITALIANO 
La simulazione della prima prova di italiano è programmata per giorno 6 maggio secondo le tipologie 
previste per la disciplina lingua e letteratura italiana; durata 5 ore. 
La prova si svolger secondo le indicazioni delle norme vigenti: “I candidati potranno scegliere tra tipologie 
e tematiche diverse: saranno sette le tracce che faranno riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, 
filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale. Ciascun candidato potrà scegliere tra le sette tracce 
quella che ritiene più adatta alla propria preparazione ed ai propri interessi”. 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

Pag.  1/7  Sessione suppletiva 2023 
 Prima prova scritta  

  
 
 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 
Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971,  
pp. 743 - 744, 750 - 752.  
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 

negative: individuale.  
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 

suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 

brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 
imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 
letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  
pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni?  
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Produzione 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 
hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?  
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Produzione  
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 
 
Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

                                                           
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 
l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 

3. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 
sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 

Produzione 

L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 
 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla.  
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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PROPOSTA C2 
Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».  
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Griglia di valutazione 1° prova 

 
TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
AMBITI 
DEGLI 
INDICA
TORI 

INDICATORI 
GENERALI 
(PUNTI 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

DESCRITTORI PUNT
I 

ADEGUATEZZ
A 
(max 10) 

 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma 
parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 
Punti 10 

Riguardo ai vincoli della consegna l'elaborato: 
- non ne rispetta alcuno (2) 
- li rispetta in minima parte (4) 
- li rispetta sufficientemente (6) 
- li rispetta quasi tutti (8) 
- li rispetta completamente (10) 

 

CARATTERISTI
CHE DEL 
CONTENUTO 
(max 40) 

- Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L'elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 
personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di 
rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice 
rielaborazione (6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 
(8) 

- buone conoscenze ed espressione di 
argomentate valutazioni personali (10) 

 

 - Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 
- Puntualità 
nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 
- Interpretazione 
corretta e articolata 

L'elaborato evidenzia: 
diffusi errori di comprensione, di analisi e di 
interpretazione (6) 
una comprensione parziale e la presenza di 
alcuni errori di analisi e di interpretazione 
(12) 
una sufficiente comprensione, pur con la 
presenza di qualche inesattezza o 
superficialità di analisi e interpretazione 
(18) 
una comprensione adeguata e una analisi e 

 



 

del testo Punti 30 interpretazione completa e precisa (24) 
una piena comprensione e una analisi e 
interpretazione ricca e approfondita (30) 

ORGANIZZAZI
ONE DEL 
TESTO 
(max 20) 

Ideazione, 
pianificazione 
e 
organizzazione 
del testo 
Coesione e 
coerenza testuale 
Punti 20 

 L'elaborato evidenzia: 
l'assenza di un'organizzazione del discorso e di 
una connessione tra le idee (4) 
la presenza di alcuni errori nell'organizzazione 
del discorso e nella connessione tra le idee (8) 
una sufficiente organizzazione del discorso e 
una elementare connessione tra le idee (12) 
un'adeguata organizzazione del discorso e una 
buona connessione tra le idee (16) 
una efficace e chiara organizzazione del 
discorso con una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (20) 

 

LESSICO E 
STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale Punti 
15 

 L'elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto 
inappropriato (3) 

- un lessico generico, semplice e con diffuse 
improprietà (6) 

- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTE
ZZA 
ORTOGRAF
ICA E 
MORFOSINT
ATTICA 

(max 15) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L'elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e di 
punteggiatura (3) 

- alcuni errori grammaticali e di 
punteggiatura (6) un sufficiente 
controllo della grammatica e della 
punteggiatura (9) 
una buona padronanza grammaticale e un 
uso corretto della punteggiatura (12) 
una completa padronanza grammaticale e un 
uso appropriato ed efficace della 
punteggiatura (15) 

 

 TOTA
LE 

…... / 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

AMBITI 
DEGLI 
INDICA
TORI 

INDICATORI 
GENERA
LI 
(PUNTI 
60) 

INDICATORI 
SPECIFI
CI 
(PUNTI 
40) 

DESCRITTORI PUNT
I 

ADEGUATEZZ
A 
(max 10) 

 Individuazione 
corretta della tesi 
e delle 
argomentazioni 
nel testo proposto 
Punti 10 

Rispetto alle richieste della consegna, e in 
particolare all'individuazione corretta della tesi 
e delle argomentazioni, l'elaborato: 
non rispetta la consegna e non riconosce né la 
tesi né le argomentazioni del testo (2) 
rispetta in minima parte la consegna e compie errori 
nell'individuazione della tesi e delle argomentazioni 
del testo (4) 
rispetta sufficientemente la consegna e 
individua abbastanza correttamente la tesi e 
alcune argomentazioni del testo (6) rispetta 
adeguatamente la consegna e individua 
correttamente la tesi e la maggior parte delle 
argomentazioni del testo (8) 
rispetta completamente la consegna e individua con 
sicurezza e 
precisione la tesi e le argomentazioni del testo (10) 

 

CARATTERISTI
CHE DEL 
CONTENUTO 
(max 30) 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L'elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 
personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di 
rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate 
valutazioni personali (10) 

 

 Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazion
e  

Punti 20 

L'elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- una scarsa presenza di riferimenti culturali, 
spesso non corretti (8) un sufficiente controllo 
dei riferimenti culturali, pur con qualche 
inesattezza o incongruenza (12) 
una buona padronanza dei riferimenti culturali, 
usati con correttezza e pertinenza (16) 
un dominio ampio e approfondito dei riferimenti 
culturali, usati con piena correttezza e pertinenza 
(20) 

 

ORGANIZZAZI
ONE DEL 
TESTO 
(max 30) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 
- Coesione e 
coerenza 
testuale 
Punti 20 

 L'elaborato evidenzia: 
- l'assenza di un'organizzazione del discorso e di 
una connessione tra le idee (4) 

- la presenza di alcuni errori 
nell'organizzazione del discorso e nella 
connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso 
e una elementare connessione tra le idee 
(12) 
- un'adeguata organizzazione del discorso e una 

 



 

buona connessione tra le idee(16) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con 
una 

coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 Capacità di 
sostenere con 
coerenza il 
percorso 
ragionativo 
adottando 
connettivi 
pertinenti  

Punti 10 

L'elaborato evidenzia: 
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con 
connettivi assenti o errati(2) 
- un ragionamento con molte lacune logiche e un 
uso inadeguato dei connettivi(4) 
- un ragionamento sufficientemente 
coerente, costruito con connettivi semplici 
e abbastanza pertinenti (6) 
- un ragionamento coerente, costruito con 
connettivi adeguati e sempre pertinenti (8) 
- un ragionamento pienamente coerente, 
costruito con una scelta varia e del tutto 
pertinente dei connettivi (10) 

 

LESSICO E 
STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
Punti 15 

 L'elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato 
(3) 

- un lessico generico, semplice e con diffuse 
improprietà (6) 

- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZ
A 
ORTOGRAFIC
A E 
MORFOSINTAT
TICA 
(max 15) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L'elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura 
(3) 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della 
punteggiatura (9) 

- una buona padronanza grammaticale e un 
uso corretto della punteggiatura(12) 
- una completa padronanza grammaticale e un 
uso appropriato ed efficacedella punteggiatura 
(15) 

 

OSSERVAZIONI TOTA
LE 

…... / 
100 



 

TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 

AMBITI 
DEGLI 
INDICA
TORI 

INDICATORI 
GENERAL
I (PUNTI 
60) 

INDICATORI 
SPECIFIC
I (PUNTI 
40) 

DESCRI 
TTORI 

PUNT
I 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
Punti 10 

Riguardo alle richieste della consegna, e in 
particolare alla coerenza della formulazione del 
titolo e dell'eventuale paragrafazione, l'elaborato: 
- non rispetta la traccia e il titolo è assente 
o del tutto inappropriato; anche 
l'eventuale paragrafazione non è coerente 
(2) 
- rispetta in minima parte la traccia; il titolo 
è assente o poco appropriato; anche 
l'eventuale paragrafazione è poco coerente 
(4) 
- rispetta sufficientemente la traccia e contiene 
un titolo e un'eventuale paragrafazione semplici 
ma abbastanza coerenti (6) 
- rispetta adeguatamente la traccia e 
contiene un titolo e un'eventuale 
paragrafazione corretti e coerenti (8) 
- rispetta completamente la traccia e contiene un 
titolo e 

un'eventuale paragrafazione molto appropriati ed 
efficaci (10) 

 

CARATTERISTI
CHE DEL 
CONTENUTO 
(max 30) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L'elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 
personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di 
rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di 
argomentate valutazioni personali (10) 

 

 Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali 

 Punti 20 

L'elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del 
tutto fuori luogo (4) 

- scarsa presenza e articolazione dei riferimenti 
culturali, con diffusi errori (8) 
- sufficiente controllo e articolazione dei 
riferimenti culturali, pur conqualche 
inesattezza (12) 
- buona padronanza e articolazione dei 
riferimenti culturali, usati con correttezza e 
pertinenza (16) 
- un dominio ampio e approfondito dei 
riferimenti culturali, usati con ampiezza, 
correttezza e pertinenza (20) 

 



 

ORGANIZZAZI
ONE DEL 
TESTO 
(max 30) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 
- Coesione e 
coerenza 
testuale 
Punti 20 

 L'elaborato evidenzia: 
- l'assenza di un'organizzazione del 
discorso e di una connessione tra le 
idee (4) 
- la presenza di alcuni errori 
nell'organizzazione del discorso e nella 
connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del 
discorso e una elementare 
connessione tra le idee (12) 
- un'adeguata organizzazione del discorso 
e una buona connessione tra le idee (16) 
- una efficace e chiara organizzazione del 
discorso con una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (20) 

 

 Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell'esposizione 
Punti 10 

L'elaborato evidenzia: 
- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso 
dell'esposizione (2) 

- uno sviluppo disordinato e disorganico 
dell'esposizione (4) 

- uno sviluppo sufficientemente lineare 
dell'esposizione, con qualche lemento in 
disordine (6) 
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare 
dell'esposizione (8) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare 
dell'esposizione (10) 

 

LESSICO E 
STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
Punti 15 

 L'elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato 
(3) 

- un lessico generico, semplice e con diffuse 
improprietà (6) 

- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTE
ZZA 
ORTOGRAF
ICA E 
MORFOSIN
TATTICA 

(max 15) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L'elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e di 
punteggiatura (3) 

- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della 
punteggiatura (9) 

- una buona padronanza 
grammaticale e un uso corretto della 
punteggiatura (12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso 
appropriato ed efficace della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI TOTA
LE 

…... / 
100 

 
 



 

SECONDA PROVA SCRITTA 
La seconda prova scritta, individuata con DM n. 13 del 28 gennaio 2025, è stata affidata al 
commissario interno e avrà per oggetto la disciplina “MATEMATICA”, caratterizzante il corso di 
studio. 
La seconda prova scritta è di carattere nazionale e si possono attribuire fino a 20 punti. 
La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 
o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto la disciplina caratterizzante il corso di studio, nel caso 
specifico matematica, ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal 
profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 
Durata della prova: sei ore 

 

 
PROVA SIMULATA DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
La prova simulata della seconda prova scritta della disciplina caratterizzante l’indirizzo, ovvero 
MATEMATICA, è stata svolta giorno 13 maggio 2025 secondo le caratteristiche e gli obiettivi propri 
della disciplina. Durata 5 ore giornaliere. 
Si allega il testo della prova assegnata agli alunni: 
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2025 
 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO PER 

IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 
Problema 1 

Sia !	 ($)	=	 !
2–$%

,	con (	∈	ℝ. 
$	 |%|+1	

a. Dimostra che, per qualsiasi valore di !	∈	ℝ, la funzione %!(')	è definita, continua e derivabile 

per ogni '	∈	ℝ. Dimostra poi che %!(')	ammette derivata seconda in x = 0 solo se a = 0. 

b. Determina, in funzione di a, le coordinate del punto A di intersezione tra gli asintoti del grafico 
di %!('). 

Poni ora a = 2. 

c. Completa lo studio di funzione di %2(')	e traccia il suo grafico. Stabilisci in particolare se il gra- 
fico di %2(')	presenta o meno un punto di flesso e argomenta la tua risposta. Determina poi le 
equazioni delle rette t1 e t2 tangenti al grafico di %2(')	nei punti in cui questo interseca l’asse x. 

d. Considera il triangolo T formato dalle rette t1 e t2 determinate al punto precedente e dall’asse x. 

Internamente a T considera la regione di piano S delimitata dall’asse x e dal grafico di %2('). 
Determina il rapporto tra l’area di S e l’area di T. 

 
Problema 2 

Il grafico in figura rappresenta una funzione +	=	!($)	definita nel dominio ,	=	ℝ	tale che i punti estremi 
relativi sono M1 e M2. La funzione è continua e derivabile almeno due volte nel suo dominio. 

 

a. Deduci dal grafico di %(')	i grafici qualitativi della sua derivata prima )	=	%′(')	e della funzione 

integrale ,(')	=	∫%	%(.)	/., specificando se ammettono zeri e punti estremi relativi. 

b. Se %(')	ha un’equazione del tipo 
a e b? 

+	=	(($2	 +	.$	+	2)0	
"	
2,	quali sono i valori reali dei parametri 

 
>>>segue 

–	
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c. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono !	=	1	e 1	=	1, sostituiscili 
nell’equazione di %(')	e trova i punti di flesso della funzione ottenuta. Poi ricava le equazioni 

delle due rette tangenti al grafico di %(')	condotte dal punto 2(−3;	0). Determina infine l’am- 
piezza dell’angolo acuto formato dalle due rette tangenti approssimando il suo valore in gradi e 
primi sessagesimali. 

d. Sia 7(8), con 8	>	0, l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di %('), gli assi 
cartesiani e la retta x = k. Calcola il valore di  lim	

)→+∞	
4(5)	 e dai un’interpretazione grafica del 

risultato ottenuto. 
 

Quesiti 
 

1. In un dado a sei facce truccato il numero 6 esce con probabilità p. Il dado viene lanciato per sei 
volte. Determina la probabilità dei seguenti eventi: 

A: «il numero 6 esce esattamente due volte»; 

B: «il numero 6 esce esattamente tre volte». 

Per quali valori di p l’evento A è più probabile dell’evento B? 
 

2. Sono date le rette di equazioni: 
$	=	26	

	
	
$	+	2+	=	0	

8:	D+	=	2	+	6	,	con	6	∈	ℝ;	 ?:	J$	+	2+	−	B	=	3	.	
B	=	1	−	6	

a. Verifica che r e s sono sghembe. 

b. Detto P il punto in cui r incontra il piano Oxy, trova l’equazione del piano che contiene s e 
passa per P. 

 
3. Il trapezio isoscele ABCD è circoscritto a una circonferenza di raggio r. La base maggiore AB è 

lunga il triplo della base minore CD. Determina l’ampiezza degli angoli del trapezio e il rapporto 
tra il raggio della circonferenza inscritta e la base minore. 

 
4. Considera, nel piano cartesiano, la parabola ::	)	=	−'2	+	6'	−	5	e il fascio di parabole 

F#:	 +	=	5$2	−	(75	+	1)$	+	105	+	5	

dove k è un numero reale positivo. 

Verifica che I	e F#	hanno una coppia di punti in comune, indipendentemente dal valore di k. Determina poi 
il valore del parametro k in modo che l’area della regione finita di piano delimitata dai grafici di I	e F#	 sia 
9. 

5. Verifica che la funzione ,(')	=	∫–1	Q3	.2	+	.	−	2R	/.	 soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle 
%	 2	

nell’intervallo [−1;	2], poi trova il punto (o i punti) in cui si verifica la tesi del teorema. 
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6. Nella figura sono rappresentati un arco della parabola di vertice 
4(2;	0)	che passa per il punto L(0;	2)	e il quadrato OABC. Considera la retta di 
equazione x = k che interseca il quadrato OABC individuando le due regioni di 
piano M1	 e M2	 colorate in figura. Determina il valore del parametro k che 
minimizza la somma delle aree di M1	e M2. 
 
 
 
 
 

 
7. B(')	è una funzione polinomiale pari di grado 4. Il suo grafico, in un sistema di riferimento car- 

tesiano, ha un punto stazionario in 7(−√2;	−2)	e passa per l’origine O. Determina le intersezioni 
tra il grafico di N($)	e quello di O($)	=	%(!).	

%	

	
8. Determina il valore del parametro reale positivo a in modo che una delle tangenti inflessionali della 

funzione %(')	=	'4	−	2!'3	 abbia equazione 2'	+	)	−	1	=	0. 

Verifica che, per quel valore di a, il grafico della parabola di equazione +	=	−$2	 è tangente a quello della funzione 
!($)	nei suoi punti di flesso. 
 
 



Filippo Bosco



Filippo Bosco
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COLLOQUIO 
Il colloquio avrà luogo dopo gli scritti e riguarder anche l’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica. Si tratterà di un colloquio in chiave multi e interdisciplinare: la commissione dovrà valutare sia 
la capacità del candidato di cogliere i collegamenti tra le conoscenze acquisite sia il profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente. La commissione proporr al candidato l’analisi di testi, documenti, 
esperienze, progetti, problemi per verificare che abbia acquisito contenuti e metodi propri delle singole 
discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze e collegarle per argomentare in maniera critica e personale 
utilizzando anche la lingua straniera. 
Nell’am ito del colloquio il candidato potr esporre, mediante una reve relazione e/o un ela orato 
multimediale, l’esperienza PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento) svolta 
nel percorso degli studi. 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
La Commissione assegnerà fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi indicati nella Griglia di valutazione della prova orale contenuta nell’allegato “ ” 
all’Ordinanza Ministeriale. 
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7 SCHEDE INFORMATIVE ANALITICHE DELLE SINGOLE DISCIPLINE (VEDI 
ALLEGATO N. 3) 

(non pubblicabile sul sito web- NOTA GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
21/03/2017, PROT. 10719) 

 

 

A LETTERATURA ITALIANA 
B LETTERATURA LATINA 
C LETTERATURA INGLESE 
D FILOSOFIA 
E STORIA 
F MATEMATICA 

 

G FISICA 
H SCIENZE NATURALI 
I STORI DELL’ RTE 
J SCIENZE MOTORIE 
K RELIGIONE 
L EDUCAZIONE CIVICA 

 



Consiglio di Classe della 
VD 

 
Docente Materia/e insegnata/e Firma del docente 

Iacono Anna Lingua e cultura 
straniera Inglese 

*Anna Iacono 

Milia Rosalinda Scienze motorie e 
sportive 

*Rosalinda Milia 

Morreale Daniela Fisica * Daniela Morreale 

Pace Maria Scienze naturali * Maria Pace 

Palazzi Maria Disegno e storia 
dell’arte 

* Maria Palazzi 

Puccio Maria Religione cattolica * Maria Puccio 

Rosangela Fanara Lingua e cultura italiana *Rosangela Fanara 

Scibetta Calogero Ed.civica * Calogero Scibetta 

Sgarito Antonella Matematica * AntonellaSgarito  

Sgarito Rosalia Storia * Rosalia Sgarito 

Sgarito Rosalia Filosofia *Rosalia Sgarito 

Vassallo Arianna Lingua e cultura Latina * Arianna Vassallo 

*Firma autografa sostituita dall’indicazione a mezzo stampaai 
sensidell’art.3, c. 2, D.Lgs. N. 39 del 1993 

 

 
Il Coordinatore del C. di C.            Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Pace*            (Prof.ssa Mirella Vella)* 

 

 
* Firma autografa sostituita dall’indicazione a 
mezzo stampa, ai sensidell’art.3, c. 2, D.Lgs. N. 39 del 1993 

 


